
C O M U N E   D I   M A R A C A L A G O N I S  
Provincia di Cagliari  

 
Via Nazionale n. 49 – 09040 – Maracalagonis (CA) – Tel. 070-7850224/219 – Telefax 070-7850248 

 

SERVIZI  TECNICI 
UFFICIO  LAVORI  PUBBLICI 

 

DISCIPLINARE DI GARA   

 

Mediante PROJECT FINANCING dei Lavori di : 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, REALIZZAZIONE E 

GESTIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO NELLA SCUOLA 

ELEMENTARE DI VIA D’ANNUNZIO 
(Importo a base di gara per lavori  Euro 99.504,00 , oltre Euro  1.990,08  per oneri attuazione piani di sicurezza, 

IVA esclusa). 

 

C.U.P.: D35F08000150009 C.I.G.: 0417532E4A 

 

 

Gara con Procedura Aperta ai sensi dell’art. 55 del Codice dei Contratti Pubblici , di cui il Decreto 

Legislativo n. 163 del 12-04-2006, e dell’art. 17, comma 4 lett. a) della L.R. n. 5 del 07-08-2007,  da 

esperire, ai sensi e per gli effetti dell’art. 83 dello stesso Codice, secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione giudicatrice – nominata dalla 

Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi dell’art. 84 del DLgs 163/2006 – sulla base dei criteri e 

sottocriteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi appresso indicati applicando, secondo le  

specificazioni contenute nel presente disciplinare di gara, il metodo aggregativo compensatore - ai 

sensi del disciplinare di gara. 

Contratto d’appalto  da stipulare : a corpo. 

 

Articolo 1 -  Finalità, oggetto e criterio di aggiudicazione   

Appalto nella forma della Procedura Aperta ai sensi dell’art. 55 del Codice dei Contratti Pubblici , di cui il 

Decreto Legislativo n. 163 del 12-04-2006,  da esperire, ai sensi e per gli effetti dell’art. 83 dello stesso Codice, 

secondo il criterio: dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83, del Codice dei Contratti 

Pubblici ,  dell’art. 18, comma 1 lett. c)    della L.R. n. 5/2007,    con le modalità stabilite dall’art. 91 del D.P.R. 

n. 554/99,  per l’affidamento tramite Project Financing per “PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 

ESECUTIVA, REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO NELLA 

SCUOLA ELEMENTARE DI VIA D’ANNUNZIO”. 

  

Articolo 2 - Importo a base di gara  

L’importo a base d’asta per i lavori è pari a €. 99.504,00 , oltre a €.  1.990,08 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso,  I.V.A. esclusa al 10%.  

L’importo degli oneri per l’intervento infrastrutturale – progettazione, costruzione e spese 

accessorie – che presumibilmente la ditta concessionaria dovrà sostenere ammonta ad € 99.504,00 

IVA esclusa, oltre a oneri per la sicurezza pari a € 1.990,08 per un totale di € 101.494,08, di cui € 

14.819,49 a carico del Comune, che verranno liquidati all’aggiudicatario indipendentemente 

dall’offerta. Rimangono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese tecniche per: progettazione 

definitiva-esecutiva, direzione lavori, misura e contabilità dei lavori, sicurezza in fase di 

progettazione definitiva-esecutiva e in fase esecutiva, collaudo. 

 

Articolo 3 – Contenuto generale della concessione e dell’offerta.  

Il presente disciplinare si riferisce alla gara indetta, ai sensi dell’art. 153, commi 1-14, del Codice dei Contratti 

Pubblici, D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., con procedura aperta per l’affidamento della concessione di 



lavori pubblici avente ad oggetto la progettazione definitiva e esecutiva, la costruzione e la successiva gestione 

pluriennale dell’intervento costituito da un impianto fotovoltaico, collegato alla rete elettrica con una 

connessione trifase in bassa tensione. Potenza da installare KWp 19,80. 

Le caratteristiche dell’impianto sono meglio specificate nel progetto preliminare posto a base di gara. 

Risulta il seguente quadro economico di massima dell’intervento, che sarà meglio definito dal proponente in 

sede di offerta  -  tranne che per le voci B5, B6 e B7 che dovranno rispettare la quantificazione della Stazione 

Appaltante : 
A LAVORI  

A.1 Importo complessivo dei lavori  €.   101.494,08 

A.2 Importo dei lavori a base di gara  €.     99.504,00 

A.3 Costo della sicurezza  €.       1.990,08 

   

B SOMME A DISPOSIZIONE    

B.1 IVA 10% sui lavori  €.    10.149,41 

B.2 Spese tecniche generali (Progettazione def ed esec, D.L., Contabilità, 

Coordinamento sicurezza)* 

€     15.771,76 

B.3 IVA 20% su onorari €       3.217,44 

B.4 C.N.P.A.I.A. 2%  su onorari €          315,44 

B.5 Incentivi Responsabile del procedimento (2% di A1) €.      2.029,88 

B.6 Spese tecniche generali (Progettazione preliminare), IVA e contributi 

compresi  

€.      3.306,87 

B.7 Somme a disposizione per : imprevisti, oneri pubblicità gara, accordi 

bonari art. 12 D.P.R. 554/99, lavori in economia  

€.      4.049,76 

 IMPORTO COMPLESSIVO €.  140.334,64 
* vedi parcella 

PIANO FINANZIARIO RIASSUNTIVO  

 

A)   Importo lavori    

A.1 Esecuzione lavori   €   99.504,00 

A.2 Oneri sicurezza   €     1.990,08 

A.3 IVA sulle voci precedenti  €   10.149,41 

 Totale lavori compresa sicurezza e IVA  € 111.643,49 

 Di cui a carico della ditta:  € 96.824,00 

 Di cui con fondi comunali:  € 14.819,49 

B)   Importo spese tecniche    

Di cui a carico della ditta:  

B.1 

Predisposizione progettazione definitiva ed esecutiva, Direzione 

lavori, misura e contabilità, collaudo e coordinamento per la 

sicurezza in fase di progettazione definitiva-esecutiva e in fase di 

esecuzione dei lavori. 

 €   15.771,76 

B.2 CNPAIA 2%  €        315,44 

B.3 IVA sulle voci precedenti  €        3.217,44 

 Totale spese tecniche presunte a carico della ditta  €   19.304,64 

Di cui a carico dell’amministrazione:  

B.4 

Predisposizione progettazione preliminare e coordinamento per la 

sicurezza in fase di progettazione preliminare compresa CNPAIA e 

IVA 

 €     3.306,87 

 Totale spese tecniche a carico dell’amministrazione  €     3.306,87 

 Totale spese tecniche comprese CNPAIA e IVA  €   22.611,51  

    

C) Altre spese a carico dell’amministrazione (somme a disposizione)    

C.1 Incentivi R.U.P. ex art. 92 Dlgs 163/2006  €     2.029,88 

C.2 Imprevisti, pubblicità, accordi bonari, allacci ed economie  € 4.049,76 

 Totale altre spese  € 6.079.64 

    

 IMPORTO COMPLESSIVO  € 140.334,64 



Articolo 4 - L’intervento appartiene alla seguente categoria generale: categoria OG9 – impianti per la 

produzione di energia elettrica ; 

 

Articolo 5 - in base agli studi economici finanziari svolti in sede di redazione del PROGETTO 

PRELIMINARE la concessione prevede: 

a) la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione dell’intervento con risorse in parte a 

carico del concessionario aggiudicatario ed in parte mediante la corresponsione al concessionario 

aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura massima di cui al quadro economico 

e piano finanziario di cui sopra: 

b) costruzione ed attivazione dell’impianto entro 40 (quaranta) giorni dall’affidamento della 

Concessione e completamento dell’opera pubblica con oneri totalmente a carico del concessionario; 

c) cessione al concessionario in comodato per un massimo di 20 anni delle superfici di installazione e 

delle strutture messe in opera; 

d) gestione dell’impianto per lo stesso periodo di cui al comma precedente a partire dalla data di entrata 

in esercizio di ciascun impianto, con manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere; 

e) il corrispettivo per la realizzazione e la gestione dell’opera è dato dal riconoscimento  concesso in 

favore del concessionario della quota della tariffa incentivante determinata in base all’art. 6 del D.M. 19 

febbraio 2007 così come modificato dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) per tutto 

il periodo di gestione ( massimo 20 anni)  a decorrere dalla data di entrata in esercizio di ciascun impianto. 

 

Articolo 6 – Soggetti ammessi alla gara. 

Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da: 

a) imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, società 

commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) 

e c) (consorzi stabili) dell’art. 34, comma 1 del DLgs 163/2006; 

b) imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alla lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), 

e) (consorzi ordinari di concorrenti) ed f) (gruppo europeo di interesse economico) dell’art. 34, comma 

1, DLgs 163/2006 oppure imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 comma 8 

DLgs 163/2006; 

c) operatori economici stabiliti in altri Stati Membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente 

nei rispettivi paesi, ai sensi dell’art. 34, commi1, lett. f-bis) del DLgs 163/2006 nel rispetto delle 

prescrizioni di cui al presente disciplinare di gara. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all’art., 37 del DLgs 163/2006nonchè quelle dell’art. 95 

DPR 554/999 e s.m.i.. 
 

Articolo 7 – Condizioni di partecipazione. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara dei concorrenti per i quali sussistano: 

a) le cause di esclusione di cui all’art. 38 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m bis), m ter) ed m 

quater) del DLgs 163/2006; 

b) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri concorrenti 

partecipanti alla gara; 

c) eventuali situazioni di collegamento sostanziale con altre imprese che partecipano alla gara, individuate 

dalla commissione giudicatrice sulla base di elementi precisi e concordati tali da ricondurre le offerte 

ad un unico centro decisionale, con conseguente violazione dei principi della libera concorrenza, 

segretezza delle offerte e par condicio fra i concorrenti; in particolare, qualora partecipino alla gara un 

consorzio cooperativo, artigiano o stabile di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34 comma 1 del DLgs 

163/2006 il collegamento sostanziale si ritiene verificarsi, nel caso sussistano incroci fra i legali 

rappresentanti dei consorziati e gli organi di direzione amministrativa e tecnica del consorzio; 

d) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai 

sensi dell’art. 37 comma 7 del DLgs 163/2006, dal consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) 

(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) del DLgs 163/2006 partecipante alla 

gara; 

e) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai 

sensi dell’art. 36 comma 5 del DLgs 163/2006 dal consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. c) 

(consorzio stabile) del DLgs 163/2006 partecipante alla gara. 
 



Articolo 8 – Prescrizioni contrattuali ed informazioni complementari. 

Si specifica : 

a) che la durata della concessione, determinata in sede di gara e massimo pari a 20 anni, decorre dalla 

data di entrata in esercizio dell’impianto; 

b) che l'intervento realizzato al termine della concessione dovrà essere consegnato in perfetto stato di 

manutenzione e funzionalità nella materiale disponibilità della Amministrazione Aggiudicatrice senza 

alcun onere per la stessa; 

c) che il concessionario aggiudicatario non ha l'obbligo di affidare appalti a terzi; 

d) che il concessionario aggiudicatario ha la facoltà dopo l'aggiudicazione definitiva di costituire una 

società di progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 163/2006; 

e) che, al fine della formulazione dell'offerta è possibile prendere visione e ritirarne copia in formato 

elettronico, del progetto preliminare presso gli uffici del Responsabile del Procedimento siti a 

Maracalagonis in via Nazionale 49, nei giorni feriali dal martedì al giovedì dalle ore 9,00 alle ore 11,00, 

tel 070 7850251; 

f) che il progetto preliminare potrà essere eseguita copia ad onere del concorrente; 

g) Eventuali chiarimenti e quesiti potranno essere richiesti entro e non oltre il 6° giorno prima della data 

fissata per la consegna delle offerte.   

Il Responsabile del Procedimento è Il P.E. Mauro Etzi. 

 

Si precisa altresì che si applicheranno le seguenti disposizioni: 

a) costituisce condizione di partecipazione alla gara l'effettuazione, ai sensi dell'articolo 71, comma 2, del 

D.P.R. n. 554/1999, del sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; detta ricognizione dovrà 

essere concordata con l’ufficio. Il concorrente dovrà dichiarare di aver preso visione dei luoghi.  

b) l'offerta è valida per centottanta giorni (è possibile indicare anche una durata maggiore) dal termine 

indicato nel bando per la scadenza della presentazione dell'offerta; 

c) si applicano le disposizioni previste dall'articolo 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006; 

d) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l'offerta devono essere in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata; 

e) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell'Unione Europea, devono essere 

espressi in euro; 

f) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia; 

g) è esclusa la competenza arbitrale; 

h) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive 

modifiche e integrazioni, esclusivamente nell'ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di 

gara; 

i) la nomina del concessionario avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente.  

 

Articolo 9 – Cauzioni e garanzie richieste. 

L'offerta dei concorrenti deve essere corredata da: 

a) Cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 del D.Lgs. n. 163/2006 

La cauzione deve essere pari al due per cento del valore dell'investimento  stimato dal comune e quindi 

pari a € 2.029,88, e deve essere costituita, a scelta del concorrente, in contanti o in titoli del debito 

pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Amministrazione 

Aggiudicatrice, ovvero mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o  fideiussione 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. 1 

settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò 

autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

La garanzia deve avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dal termine previsto nel bando per la 

scadenza della offerta.  

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un istituto bancario o di una 

compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l'esecuzione del contratto di cui all'articolo 113, qualora l'offerente risultasse affidatario. 



Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in 

raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 

163/2006, la cauzione provvisoria deve essere intestata a tutte le imprese del costituendo 

raggruppamento o consorzio. 

b) Cauzione di cui all'articolo 153, comma 13 primo periodo, del D.Lgs. n. 163/2006 

L'offerta deve essere corredata da una cauzione pari  al 2,5 per cento del valore dell'investimento 

stimato dal comune e quindi pari ad € 3.508,37. 

Lo svincolo di tale cauzione avviene, per tutti i concorrenti, successivamente alla stipula del contratto di 

concessione. 

All'atto della stipula del contratto l'aggiudicatario deve prestare: 

a) Cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del D.Lgs. n. 163/2006 

La cauzione definitiva, deve essere in misura pari al dieci per cento dell'importo dell'investimento dei 

lavori così come risulta nel punto 1 del presente disciplinare di gara, e dovrà essere prestata 

contestualmente alla firma del contratto di concessione. La cauzione definitiva deve permanere fino alla 

data del certificato di collaudo provvisorio dei lavori. 

b) Polizza assicurativa ex articolo 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 

Tale polizza deve essere prestata dal concessionario per una somma assicurata: 

• per i danni di esecuzione: euro 500.000,00; 

• per la responsabilità civile verso terzi: euro 500.000,00; 

Inoltre il concessionario dovrà prestare: 

c) Cauzione ex articolo 153, comma 13 ultimo periodo, del D.Lgs. n. 163 del 2006 

Tale cauzione da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio come 

desumibile dal piano finanziario di gestione elaborato dal promotore ed approvato dalla Stazione 

Appaltante, è dovuta dalla data di inizio di esercizio del servizio, a garanzia delle penali relative al 

mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera; la 

mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. 

Le garanzie e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa 

o fideiussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del 

D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 

autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, secondo le polizze tipo approvate con Decreto 

Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, ove previste ed in conformità a quanto previsto dagli articoli 75 e 

113 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Le garanzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché 

l'operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione 

Aggiudicatrice. 

L'importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento nei 

confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 

La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà formale 

causa di esclusione, considerato che il soggetto deputato all'espletamento della gara non ha alcuna 

discrezione in merito alla valutazione dell'apprezzabilità dell'eventuale errore. 

La cauzione provvisoria verrà svincolata, ai sensi dell'articolo 75, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006, per 

l'aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre, per gli altri 

concorrenti non aggiudicatari, ai sensi dell'articolo 75, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006, entro trenta 

giorni dalla comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione. 

 

Articolo 10 – Pagamento in favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. 

Per l’importo della prestazione di cui al presente disciplinare non è dovuto alcun contributo in favore 

dell’Autorità. 

 

 

Articolo 11 – capacità economica  e finanziaria e capacità tecnico-organizzativa. 

I concorrenti devono essere in possesso, ai sensi del D.P.R. n. 554/1999 art. 98, dei seguenti requisiti 

economico-finanziari e tecnico-organizzativi: 



a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione 

del bando non inferiore al dieci per cento dell'investimento previsto per l'intervento; 

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell'investimento previsto per l'intervento; 

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall'intervento per un 

importo medio non inferiore al cinque per cento dell'investimento previsto per l'intervento; 

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento 

per un importo medio pari ad almeno il due per cento dell'investimento previsto dall'intervento. 

I concorrenti, qualora intendano eseguire i lavori costituenti l'intervento con la propria organizzazione di 

impresa, devono possedere i requisiti di legge per l’esecuzione dei lavori di cui trattasi, costituiti da: 

 requisiti di cui all’articolo 28 del D.P.R. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto dal 

medesimo articolo 28; il requisito di cui all’articolo 28, comma 1, lettera a), deve riferirsi a lavori 

della natura indicata al punto 1 del presente bando;  

 attestazione di qualificazione rilasciata da Società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 

regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in 

categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, 

ovvero: 

 attestazione di qualificazione rilasciata dal Servizio competente dell’Assessorato regionale dei 

LL.PP. della Sardegna (ARA), di cui alla Legge Regionale 9 agosto 2002, n° 14, in corso di 

validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori 

da assumere; 

Qualora l'offerta presentata dal concorrente comprende un progetto preliminare i cui lavori appartengono, 

secondo quanto indicato e documentato nel progetto stesso, a categorie e classifiche diverse da quelle 

indicate al punto 1 del presente disciplinare di gara, l'attestazione di qualificazione deve documentare il 

possesso di tali categorie e classifiche. 

I concorrenti, ai sensi dell'articolo 98, comma 2, del D.P.R. n. 554/1999, in alternativa ai requisiti previsti 

dalle lettere c) e d), possono incrementare i requisiti previsti dalle precedenti lettere a) e b) nella misura del 

triplo. 

In attuazione del disposto dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 163/2006, il concorrente - singolo (lettere a), b), c) 

del comma 1 dell'articolo 34, del D.Lgs. n. 163/2006) o partecipante a raggruppamenti o consorzi (lettere d), 

e) ed f) del comma 1 dell'articolo 34 del D.Lgs. n. 163/2006) - può dimostrare il possesso dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai 

fini di quanto sopra dovrà essere fornita in sede di domanda di partecipazione tutta la documentazione 

prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e precisamente: 

a) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta 

dal legale rappresentante del concorrente, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti 

necessari per partecipare alla gara, intende ricorrere all'istituto dell'avvalimento; la dichiarazione 

deve specificare i requisiti per i quali intende ricorrere all'avvalimento ed indicare l'impresa 

ausiliaria; 

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria attestante il 

possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006; 

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria con cui 

quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la Amministrazione Aggiudicatrice a mettere a 

disposizione per tutta la durata della concessione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria che attesta 

che quest'ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34, 

del D.Lgs. n. 163/2006; 

e) copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

della concessione oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al 

medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 

gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall'articolo 49, comma 5, del D.Lgs. n. 

163/2006 (obblighi previsti dalla normativa antimafia). 

 

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione. 

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell'Amministrazione 

Aggiudicatrice in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 



Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e 

che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione di 

qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le 

norme vigenti nei rispettivi Paesi; il volume d'affari in lavori di cui all'articolo 18, comma 2, lettera b), del 

menzionato D.P.R. n. 34/2000, conseguito nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, 

deve essere non inferiore a tre volte l'importo complessivo dei lavori a base di gara. 

 

Articolo 12 – Criterio di aggiudicazione, modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte. 

L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una 

commissione giudicatrice – nominata dalla Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi dell’art. 84 del Dlgs 

163/2006 – sulla base dei criteri e sottocriteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi appresso indicati 

applicando, secondo le specificazioni contenute nel presente disciplinare di gara, il metodo aggregativo 

compensatore. 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono: 

► pervenire, a mezzo raccomandata A.R. del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata 

entro il termine perentorio del giorno 18 Febbraio 2010 ed all’indirizzo di cui al bando di gara; è altresì 

facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi all’ufficio protocollo della Stazione Appaltante, che 

ne rilascerà apposita ricevuta, sito all’indirizzo di cui al  bando di gara, dalle ore 8.30 alle ore 11.00 tutti i 

giorni dal lunedì al venerdì e dalle ore 16.00 alle ore 17.30 il lunedì e il mercoledì e comunque entro il 

termine perentorio del 18 febbraio 2010; 

► essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono  recare  

all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative 

all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 

► contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di 

chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 

 “A – Documentazione Amministrativa” , 

 “B - Offerta tecnico-organizzativa”, 

 “C – Offerta economica”. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

 

Sul PIEGO contenente la busta dell’offerta ed il relativo corredo documentale dovrà indicarsi il nome e l’esatto 

indirizzo di codesta Impresa e dovrà apporsi chiaramente la seguente scritta: 

 

COMUNE DI MARACALAGONIS - Via Nazionale 49 – 09040 Maracalagonis (CA) 

OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 19.02.2010 ore 10.30 RELATIVA AI LAVORI DI : 

“AFFIDAMENTO IN PROJECT FINANCING DELLA CONCESSIONE PER 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO NELLA SCUOLA ELEMENTARE DI VIA D’ANNUNZIO” 

 

 

 

 

Nella BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA -  devono essere contenuti, a pena di 

esclusione, i seguenti documenti: 

 

I) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di 

concorrente costituito da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti, la domanda 

deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla 

domanda,in alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla 

gara,copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta 

anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, 

copia conforme all'originale della relativa procura; nella domanda deve essere specificato se si intende o non 

si intende eseguire l'intervento con la propria organizzazione di impresa;  

 



 Solo nel caso che il concorrente intenda eseguire i lavori con la propria organizzazione di impresa: 

II) Dimostrazione del possesso dei requisiti di legge per l’esecuzione dei lavori di cui trattasi, costituiti 

alternativamente da: 

 requisiti di cui all’articolo 28 del D.P.R. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto dal 

medesimo articolo 28; il requisito di cui all’articolo 28, comma 1, lettera a), deve riferirsi a lavori 

della natura indicata al punto 1 del presente bando; 

 attestazione di qualificazione rilasciata da Società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 

regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in 

categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; 

ovvero: 

 attestazione di qualificazione rilasciata dal Servizio competente dell’Assessorato regionale dei 

LL.PP. della Sardegna (ARA), di cui alla Legge Regionale 9 agosto 2002, n° 14, in corso di 

validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori 

da assumere; 

Il possesso dei requisiti sarà comprovato mediante autocertificazione nel primo caso, attestazione di 

qualificazione per il secondo o terzo caso, in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscritta dal 

legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di 

concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi, più attestazioni 

(o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti dì identità 

degli stessi). 

 

 Solo nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all'Unione Europea che intende eseguire i 

lavori con la propria organizzazione di impresa ma che non possiede l'attestazione di qualificazione: 

II) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 

e successive modificazioni ed integrazioni (d'ora in poi D.P.R. n. 445/2000) oppure, documentazione 

idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la/e quale/i il 

concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti 

d'ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 per il rilascio dell'attestazione di qualificazione 

necessaria per l'esecuzione dei lavori, e attesta che la cifra d'affari in lavori di cui all'articolo 18, comma 

2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando, non sia inferiore a tre volte l'importo complessivo dei lavori a base di gara. I 

requisiti d'ordine speciale sono accertati, ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 

34/2000 in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi. 

 

III) dichiarazione attestante il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti al 

punto 7 del presente disciplinare di gara. In alternativa ai requisiti di cui all'articolo 98, comma 1, lettere c) e 

d) del D.P.R. n. 554/1999 il concessionario può incrementare i requisiti di cui alle lettere a) e b) del suddetto 

articolo 98 nella misura del triplo. Se il concessionario non esegue direttamente i lavori deve essere in 

possesso esclusivamente dei requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi previsti dall'articolo 98 

del D.P.R. n. 554/1999 di cui al numero 7 del presente disciplinare di gara. 

 

IV) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 oppure, per i 

concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di 

appartenenza, con la quale il concorrente: 

a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell'articolo 38, comma 

1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) ed m-bis) del D.Lgs. n. 163/2006 e precisamente: 

1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 

concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione 

di una di tali situazioni; 

2) che non è pendente nei propri confronti procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e s. m. o di una delle cause 

ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, 575 e s. m.; l'esclusione ed il divieto 

operano se la pendenza del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 

tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta 

di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 

tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 



3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 

su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello 

Stato o della Comunità che incidono nell'affidabilità morale e professionale; è comunque causa di 

esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad 

una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all'articolo 45, paragrafo 1, della direttiva 2004/18/CE; l'esclusione o il divieto operano se la 

sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o direttore tecnico se si tratta di 

impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 

soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 

società o consorzio; in ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 

cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 

l'impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione sull'articolo 178 del Codice penale e 

dell'articolo 445, comma 2, del Codice di procedura penale; 

4) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 e s.m.; 

5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio 

dei Contratti pubblici dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

6) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori affidati da codesta 

Amministrazione aggiudicatrice e di non aver commesso errore grave nell'esercizio della sua attività 

professionale; 

7) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito; 

8) che nel casellario informatico delle imprese istituito presso l'Osservatorio dei Contratti Pubblici 

dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, non è stata inserita, 

nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara cui si riferisce il presente 

disciplinare di gara, nessuna informazione in ordine a false dichiarazioni rese dall'impresa in merito a 

requisiti e a condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento di 

subappalti; 

9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito; 

10) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 

2, lettera c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e s.m. e non sussiste alcun divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81 (già articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, 223, convertito con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248) ; 

11) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 

b) attesta che nei propri confronti negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge n. 1423/1956 irrogate nei confronti di un 

proprio convivente; 

c) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, l'attività per la quale è iscritto, 

il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma giuridica, i 

nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

d) elenca - al fine di consentire di verificare che il concorrente non si trovi in situazioni di collegamento 

formale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (denominazione, ragione 

sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile, si trova in situazione di 

controllo o come controllante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa espressamente e 

anche se negativa; la mancanza di un'univoca ed espressa indicazione comporta l'esclusione dalla gara); 



e) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell'intervento e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

f) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, 

nel presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello studio di fattibilità; 

g) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 

rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia 

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere eseguiti i lavori; 

h) attesta di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da 

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi; 

i) indica il domicilio fiscale, il Codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero di fax, il 

Codice attività (deve essere conforme ai valori dell'Anagrafe Tributaria); 

j) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE; 

k) attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 

legge n. 68/1999 

oppure 

k) attesta ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 68/1999 di essere in regola con le norme della suddetta 

legge; 

l) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il 

quale la dichiarazione viene resa; 

 

V) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione provvisoria o fideiussione 

bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione provvisoria valida per almeno 180 

(centottanta) giorni; 

 

VI) documento attestante la costituzione della cauzione di cui all'articolo 153, comma 13, primo periodo, 

del D.Lgs. n. 163/2006; 

 

VII) non è dovuto il pagamento in favore dell’Autorità sui lavori pubblici; 

 

VIII) 
 Solo nel caso di consorzi stabili: 

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 

consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (in caso di aggiudicazione i 

soggetti assegnatari dell'esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati); 

 

 Solo nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata; 

 

 Solo nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituit): 

atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica; 

  

 Solo nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito:: 

dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo; 

b) l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi 

che verranno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà 

eseguita da ciascun concorrente; 

 



IX) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore contenente la indicazione 

della percentuale dell'importo dei lavori del progetto preliminare, come risulterà in sede di approvazione, da 

appaltare a terzi; 

 

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va 

allegata copia conforme all'originale della relativa procura. 

Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV) 

dell'elenco dei documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono 

essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) della dichiarazione sostitutiva 

prevista al numero IV) dell'elenco dei documenti, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti 

indicati nell'articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 163/2006 (per le imprese individuali: titolare e 

direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita 

semplice: soci accomandatari e direttore tecnico: per le altre società: amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, e direttore tecnico); l'attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione 

sostitutiva prevista al numero IV) dell'elenco dei documenti deve essere resa personalmente anche da 

ciascuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma 1 lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006 cessati nella carica 

nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e 

direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita 

semplice: soci accomandatari e direttore tecnico: per le altre società: amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, e direttore tecnico). 

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006 (per le 

imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; 

per le società in accomandata semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico) cessato nella carica nei tre anni 

antecedenti la data del bando di gara non sia in condizione di rendere la richiesta attestazione, il concorrente, 

fatta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del Codice penale e l'articolo 445, comma 2, del 

Codice di procedura penale, deve dimostrare di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai numeri precedenti dell'elenco dei documenti, a 

pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto sopra previsto. 

Per le imprese concorrenti stabilite in Stati diversi dall'Italia vale l'articolo 47 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Ai fini dell'effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori, la mancata 

partecipazione al sopralluogo, sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 

 

 

 

Nella busta “B”  OFFERTA TECNICO – ORGANIZZATIVA devono  essere contenuti, a pena di 

esclusione, i seguenti  documenti : 

 

 

1. Relazione tecnico descrittiva dell’intervento, che illustri le eventuali migliorie tecniche e qualitative 

dell’impianto da realizzarsi apportate rispetto al progetto preliminare posto a base di gara.  La 

Relazione dovrà essere debitamente sottoscritta dal legale rappresentante e dai progettisti,  ed 

eventualmente corredata da schede tecniche, capitolato prestazionale, elaborati grafici e quant’altro il 

concorrente ritenga utile per la valutazione dell’offerta. 

2. Computo metrico con la descrizione dettagliata delle singole voci e delle quantità previste, con 

eventuali miglioramenti proposti (senza aumenti di costo) rispetto al progetto preliminare posto a 

base di gara. 

3. Bozza di convenzione relativa alla concessione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, 

contenente quanto indicato dal progetto preliminare, dal bando e dal presente disciplinare 

(prescrizioni contrattuali ed info complementari), l’indicazione della cauzione di cui all’art. 113 del 

D.Lgs 163/2006 e delle altre cauzioni  prescritte dal disciplinare e dal DLgs 163/2006, nonché 

quanto previsto dall’art. 86 del DPR 554/99 ed inoltre: 

a. Modalità di redazione dei progetti definitivi ed esecutivi; 

b. Specificazione delle modalità di esecuzione dei lavori; 



c. Specificazione dei poteri di controllo dell’amministrazione aggiudicatrice, tramite il 

responsabile del procedimento, in fase di redazione dei progetti definitivi ed esecutivi; 

d. Specificazione dei poteri di controllo dell’amministrazione aggiudicatrice, tramite il 

responsabile del procedimento, in fase di esecuzione dei lavori; 

e. Specificazione dei poteri di controllo dell’amministrazione aggiudicatrice, tramite il 

responsabile del procedimento, in materia di sicurezza; 

f. Specificazione delle caratteristiche dei servizi da prestare e della loro gestione; 

g. Modalità di revisione del Piano Economico e Finanziario; 

h. Specificazione dei poteri di controllo dell’amministrazione aggiudicatrice durante la fase di 

gestione dell’intervento e dei servizi; 

i. Le tutele e coperture contrattuali ulteriori offerte a maggiore garanzia dei cittadini e 

dell’amministrazione; 

 inoltre il documento dovrà riportare tutti gli altri elementi che saranno oggetto di valutazione (vedi le 

varie voci dei criteri e sub criteri valutativi); 

4. Relazione organizzativa  e gestionale dei servizi in concessione a specificazione delle caratteristiche 

del servizio e della gestione ed indicante come l’offerente si propone di conseguire gli obiettivi indicati 

nel progetto preliminare ed in particolare a garanzia della qualità del servizio. Dovranno essere 

specificati gli studi che saranno condotti e le modalità che saranno seguite per la redazione dei 

successivi livelli di progettazione nonché i contenuti funzionali, tecnici e innovativi del progetto; la 

relazione dovrà essere sottoscritta dai tecnici (ingegneri, architetti, geometri e periti industriali) che 

faranno parte della struttura di progettazione definitiva ed esecutiva dell'intervento e dovrà essere 

corredata dalla documentazione grafica, descrittiva o fotografica; la relazione dovrà essere di un 

numero di schede comprese tra tre e cinque se in formato A3 e tra sei e dieci se informato A4. 

 

 

A pena di esclusione dalla gara, i documenti inseriti nella busta B – offerta tecnico – organizzativa non 

devono contenere riferimenti ad aspetti quantitativi che devono essere riportati soltanto nei rispettivi 

documenti da inserire nella busta C. 

 

 

Nella busta “C” OFFERTA ECONOMICA devono  essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti  

documenti : 

 

 

1. Piano Economico finanziario della concessione, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante, 

elaborato in conformità alle indicazioni del progetto preliminare; il piano economico – finanziario deve 

includere i fondamentali indicatori di redditività e bancabilità, e di equilibrio economico e finanziario, 

asseverato da una banca.  Il piano finanziario deve fornire prova della sostenibilità economico-

finanziaria degli interventi e dei servizi oggetto di concessione. 

 

2. Offerta economica sul contributo di concessione erogato al concedente, debitamente sottoscritta 

dal legale rappresentante, indicante la percentuale offerta da applicare ai ricavi annui di gestione, per 

il calcolo dell’importo al netto di IVA, che il concorrente si impegna ad erogare annualmente 

all’Amministrazione concedente a titolo di diritto concessorio; 

 

3. Offerta sul tempo della durata della concessione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, 

indicante gli anni di durata della concessione, inferiore alla base di gara (20 anni). 

 

 

Si precisa che: 

 

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti la 

dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. Nel caso che il 

documento sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura. 



Nel caso in cui la documentazione di cui ai punti a) e b) sia sottoscritta da un procuratore del legale 

rappresentante, va trasmessa la relativa procura. In caso di discordanza tra importo in cifre e importo in 

lettere, prevale l’importo in lettere. 

 

 

N.B.: Nella busta “C” non devono essere inseriti altri documenti. 

  

 

 

Articolo 14 -  Procedura di aggiudicazione: 

 

 

PRIMA SEDUTA: 

 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato per 

l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte 

presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 

escluderle dalla gara; 

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 

3 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in 

caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e 

c), del D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono - non abbiano 

presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

I documenti sono redatti nelle forme di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni e 

sono sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la relativa 

procura. 

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano 

già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua articolazione territoriale, siano in 

corso di validità e siano stati verificati positivamente. In sostituzione i concorrenti devono trasmettere una 

dichiarazione, che attesti le suddette condizioni. 

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali dei 

concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle 

certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 

qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La stazione appaltante, ove lo ritenga 

necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del DPR 

445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta 

A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D.Lgs 163/2006, con riferimento 

eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati 

secondo criteri discrezionali. 

 

 

SUCCESSIVA SEDUTA: 

 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato per la 

successiva seduta pubblica, procede: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 

generali; 

b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della 

veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuta nella busta A, ovvero le 

cui dichiarazioni non siano confermate; 

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere alla 

segnalazione, ai sensi dell’articolo 48, comma 1 del D. Lgs. 163/2006  e successive modificazioni e 



dell’articolo 27, comma 1, del D.P.R. 34/2000, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori 

pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza come indicato 

all’art. 6, comma 11 del D. Lgs. 163/2006, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in 

materia di false dichiarazioni. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi all’apertura delle 

buste contenenti il progetto tecnico-qualitativo e delle altre buste riferite agli elementi qualitativi, per un loro 

controllo di tipo meramente formale. 

La gara proseguirà in sedute non pubbliche per l’esame nel merito della documentazione tecnica e dell’altra 

documentazione riferita agli elementi qualitativi. Gli esiti dell’esame della documentazione di che trattasi 

verranno resi pubblici dalla commissione (pubblicati presso l’albo pretorio comunale) prima della successiva 

seduta pubblica. 

In successiva seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti, si procederà all’apertura delle buste 

relative alle offerte economiche e alle altre offerte  relative ai parametri quantitativi  e successivamente 

all’attribuzione dei relativi punteggi.  Se del caso si procederà poi a verificare la congruità delle offerte ai 

sensi degli artt. 86 comma 2 e 88 del DLgs 163/2006 nonché al controllo del raggiungimento dell’equilibrio 

economico-finanziario attraverso la valutazione del piano economico-finanziario prodotto dai concorrenti. 

L’Ente concedente si riserva la facoltà di verificare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 86 comma 3 DLgs 163/2006.  

Con successiva comunicazione pubblica si procederà a comunicare gli esiti delle verifiche di congruità e di 

raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario, alle eventuali esclusioni delle offerte non congrue ed 

alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 153, comma 10, lett. b) del DLgs 163/2006 della graduatoria finale 

nominando promotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta. 

 

Le offerte  saranno valutate sulla base dei parametri, con i relativi fattori ponderali, come precisato nella 

tabella di cui alla pagina seguente. 

  



CRITERI SOTTO CRITERI SUB-CRITERI PUNTEGGI 

QUALITATIVO 

1. Qualità della  

documentazione 

tecnica sul piano 

energetico 

1.a)Tipologia dei materiali e qualità 

costruttive degli stessi come 

desumibile dalle schede tecniche 

proposte 

20 

30 

75 

100 

1.b)Caratteristiche, globali 

dell’impianto, disposizione dei 

componenti, potenza e rendimento 

impianti come desumibili dal 

progetto 

10 

2.Qualità della 

documentazione 

tecnica sul piano 

tecnico ed estetico 

2.a)Valore architettonico 

dell’intervento rispetto 

all’inserimento nelle strutture edilizie 

esistenti e nel contesto con riguardo 

alla flessibilità delle soluzioni 

adottate. 

5 

10 

2.b)Attendibilità e fattibilità 

dell’intervento sul piano funzionale 

rispetto alle componenti edilizie 

5 

3.Qualità del 

servizio 

manutenzione e 

gestione 

3.a)Tempi e modalità d'intervento del 

servizio di assistenza 
7 

15 3.b)Efficacia del piano di 

manutenzione e di gestione, con 

particolare riferimento alla 

prevenzione delle anomalie e delle 

criticità, alla pianificazione e 

programmazione delle azioni di 

prevenzione e correttive 

8 

4.Contenuto della 

bozza di 

convenzione di 

concessione 

4.a)Qualità e completezza della bozza 

a garanzia del mantenimento degli 

standard di esercizio nel tempo 

13 

20 

4.b)Presenza di ulteriori garanzie 

offerte alla stazione appaltante in fase 

di esecuzione e gestione 

7 

QUANTITATIVO 

5.Valore economico 

e finanziario della 

proposta, offerta 

economica e 

temporale 

5.a)Offerta economica contributo di 

concessione erogato alla stazione 

appaltante 

5 

25 25 

5.b)Offerta temporale durata della 

concessione 
20 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il calcolo dell'offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata nel modo seguente: 

 

 per i punti di valutazione da 1 a 4, l’assegnazione avverrà con il metodo del confronto a coppie 

esteso a tutte le offerte, mediante l’attribuzione del codice di merito,  secondo la seguente formula: Coeff. 

Offerta i-esima: 0=Xi=1 da moltiplicare per il punteggio massimo attribuibile; 

 

 L’assegnazione del punteggio degli elementi di cui al punto 5 avverrà in modo avverrà in modo 

proporzionalmente ridotto, secondo la seguente formula: 

P=(AxC):B 

Dove: 

P= Punteggio da assegnare; 

A=Offerta economica (percentuale di ribasso/percentuale sul ribasso del tempo - in anni - di esecuzione) 

C=Punteggio massimo prefissato; 

B=Offerta economica (percentuale di ribasso/percentuale sul ribasso del tempo - in anni - di esecuzione) 

più vantaggiosa per l’amministrazione tra le offerte presentate. 

 

L’aggiudicazione avverrà nei confronti del concorrente che avrà maturato il punteggio complessivo più 

alto. 

 

Articolo 15 -  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L'Amministrazione Aggiudicatrice, aggiudica provvisoriamente la concessione al concorrente che avrà 

ottenuto il punteggio complessivo maggiore, ovvero che sia risultato primo della graduatoria determinata 

dalla commissione giudicatrice secondo i criteri dell’articolo precedente, e lo nomina promotore. 

L’aggiudicazione definitiva avverrà previa effettuazione delle prescritte verifiche del possesso dei requisiti. 

 

Qualora in sede di redazione del progetto definitivo debbano essere apportate modifiche e/o integrazioni al 

progetto preliminare posto a base di gara, l'Amministrazione Aggiudicatrice richiede al «promotore» di 

apportare dette modifiche al progetto da esso presentato, fissando, altresì, il tempo di risposta alla richiesta 

ed il tempo per la redazione delle modifiche stesse. 

 

La predisposizione delle modifiche progettuali e lo svolgimento dei conseguenti adempimenti, in quanto 

onere del promotore non comporta alcun compenso aggiuntivo, né incremento delle spese sostenute ed 

indicate nel piano economico-finanziario per la predisposizione delle offerte. 

 

Qualora, a seguito delle modifiche, si verifichi un aumento dei costi di realizzazione dell'intervento, si 

procederà, d'intesa fra Amministrazione Aggiudicatrice e concessionario, all'adeguamento del piano 

economico finanziario e dei connessi elementi, costituenti la struttura economica e gestionale della 

concessione (durata della concessione, tariffe da applicare all'utenza, oneri collegati alla disponibilità 

dell'opera, ecc.). 

 

Qualora, a seguito delle modifiche, si verifichi un aumento dei costi di realizzazione dell'intervento, ai fini 

della stipula del contratto di concessione, è necessario che il soggetto aggiudicatario, qualora abbia previsto 

di realizzare l'intervento con la propria organizzazione di impresa, abbia ancora idonei requisiti di 

qualificazione. In caso contrario, l'aggiudicatario potrà integrare, entro il termine stabilito 

dall'amministrazione stessa; la propria compagine con altri soggetti che apportino requisiti sufficienti; la 

stipula del contratto è, comunque, subordinata alla positiva verifica, da parte dell'amministrazione, dei 

requisiti generali e speciali dei soggetti integrati. 

 

 

 

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

                                                                                       (F.to Ing. Andrea Masala) 

  

             

       _______________________________ 


